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Domanda, offerta ed equilibrio di 
mercato
I temi centrali nell’analisi economica
• In ogni sistema economico devono essere risolti tre 
problemi:
• i) quali beni e servizi produrre; 
• ii) come produrli; 
• iii) per chi produrli.
• Questi sono gli argomenti principali di cui si occupa 
la scienza economica
• In altri termini l’oggetto di studio della scienza 
economica è il comportamento umano nella 
produzione, scambio e uso dei beni e servizi.
Il problema della scarsità
• I tre problemi devono essere affrontati in una 
situazione di scarsità delle risorse: i  desideri umani 
sono illimitati e i mezzi per produrre i beni e i servizi 
atti a soddisfarli sono limitati.
• In particolare sono limitate le risorse usate per  
produrre i beni e i servizi: i) lavoro; ii) capitale; iii) 
terra e materie prime. 
• Tutte queste risorse (K, L, T) sono disponibili in 
ammontare finito e possono produrre quantità
finite di prodotto.
• Per questa ragione il tema centrale della scienza 
economica è lo studio del modo in cui risorse 
limitate possono essere allocate in maniera 
efficiente.
• Questo metodo di indagine viene applicato a molti 
ambiti di analisi della teoria economica, quali ad 
esempio le scelte di consumo, quelle di produzione, 
quelle relative all’offerta di lavoro.
• Un  esempio di questo approccio è la frontiera 
delle possibilità produttive. 
• Si tratta di una curva che rappresenta, per ogni 
livello di produzione di un bene, la massima quantità
di un altro bene che il sistema economico è in grado 
di produrre, dati i fattori di produzione disponibili.
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Frontiera delle possibilità
di produzione
• Nella figura i punti A e B rappresentano due possibili 
combinazioni del processo di produzione che 
utilizzano lo stesso ammontare di fattori di 
produzione.
• Movimenti lungo la frontiera della curva indicano il 
grado di sostituibilità tra i prodotti: se vogliamo 
avere maggiori quantità di bene 1 dobbiamo essere 
disposti ad accettare riduzioni nella produzione del 
bene 2.
• Un termine usato per descrivere questa situazione e 
collegato al concetto di scarsità è quello di costo 
opportunità: nel caso della figura questo è pari  alla 
quantità di un bene a cui occorre rinunciare per 
produrre un’unità addizionale di un altro bene.
• Nella figura per ottenere CB unità in più del bene 1 
occorre rinunciare ad AC unità di bene 2. 
• AC è il costo opportunità del bene 1 misurato in 
unità del bene 2.
• I punti all’interno della frontiera indicano situazioni in 
cui le risorse produttive non sono utilizzate 
completamente ed i punti all’esterno indicano 
combinazioni produttive non realizzabili con i fattori 
di produzione disponibili.
• Solo i punti sulla frontiera delle possibilità produttive 
sono efficienti.
• Sulla frontiera della curva l’aumento della 
produzione di un bene può essere realizzato solo 
con il sacrificio della produzione di altri beni: 
concetto di efficienza!!
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• Il concetto di costo opportunità è molto utile 
nell’analisi economica. Lo troviamo in numerose 
situazioni.
Ad esempio:
• a) il proprietario di un immobile può decidere di 
risiedervi: in questo caso rinuncia ad affittare 
l’immobile ad un prezzo di mercato. L’affitto 
dell’immobile è il costo opportunità per l’uso di un 
appartamento di proprietà;
• b) se decido di lavorare rinuncio a godere del tempo 
libero. Il costo opportunità del tempo libero è il 
prezzo del lavoro (il salario orario che ricevo in 
cambio del mio lavoro).
• Non abbiamo ancora risposta alla domanda: per chi 
produce un’economia? 
• Per dare una risposta a questo quesito occorre 
introdurre un nuovo concetto, quello di mercato.
• Definiamo il mercato come un’istituzione che mette 
in relazione acquirenti e venditori di un bene. 
• Il mercato è allora il luogo nel quale le decisioni di 
coloro che offrono e di coloro che domandano un 
bene sono rese tra loro compatibili.
• Le due componenti del mercato sono la domanda e 
l’offerta.
Il ruolo del mercato
Domanda e offerta nelle economie di mercato
• Domanda e offerta sono il nucleo centrale della 
scienza economica e dell’analisi sul funzionamento 
delle economie di mercato.
• Consentono di studiare il problema della scarsità.
• La domanda di beni e servizi è collegata ai desideri. 
Se i beni fossero gratuiti essa sarebbe illimitata
• L’offerta di beni e servizi è limitata. Essa dipende 
dalle risorse che le imprese hanno a disposizione per 
produrre e dalla loro tecnologia (il modo in cui 
combinano i fattori produttivi).
• All’interno di un mercato si raggiunge una situazione 
di equilibrio quando domanda e offerta sono 
uguali.
• Solo in questo caso ogni partecipante al mercato è
soddisfatto.
• In tutte le altre possibili situazioni c’è sempre una parte 
del mercato (dal lato della domanda o da quello 
dell’offerta) che non riesce a realizzare i suoi obiettivi.
• Una caratteristica importante dell’economia di mercato 
è che le decisioni di domanda e offerta sono prese in 
modo decentrato e indipendente. 
• Acquirenti e i venditori decidono di agire solamente in 
base ai loro obiettivi.
• Come è possibile trovare un accordo tra le parti? 
Il meccanismo dei prezzi
• Lo strumento che rende compatibili domanda e 
offerta è “il sistema dei prezzi relativi”.
• I prezzi relativi sono la variabile che, all’interno delle 
regole sociali vigenti nelle economie di mercato, 
rendono possibile il raggiungimento dell’equilibrio.
• Analizziamo allora le due componenti del mercato 
(domanda e offerta). 
• In particolare studiamo:
– Il ruolo dei prezzi relativi
– Il ruolo di altri fattori (reddito, tecnologia, costi, etc.)
La curva di domanda
• Quali sono le variabili che determinano la domanda 
di un bene o di un servizio?
• La prima risposta (intuitiva e basata sull’esperienza) è
il prezzo relativo (costo opportunità) rispetto agli 
altri beni.
• A questo riguardo la teoria economica ha formulato 
la legge della domanda:
esiste una relazione inversa tra il prezzo 
di un bene e la quantità domandata dello stesso
• Questo risultato dipende da due elementi:
• i) se il prezzo di un bene aumenta (diminuisce) 
questo diventa relativamente più (meno) costoso 
rispetto agli altri: effetto sostituzione;
• ii) se il prezzo di un bene aumenta (diminuisce) il 
consumatore è più povero (ricco) e acquista meno 
(più) beni: effetto reddito.
• Esempio:
• Ho un reddito mensile di 1.500 Euro e domando, 
sempre nello stesso periodo, 250 litri di benzina che 
costa 1,5 Euro al litro.
• Se il prezzo della benzina scende a 1,2 Euro la 
domanda di benzina cresce per due ragioni:
• Effetto sostituzione: ora la benzina è più
conveniente rispetto agli altri beni. Potrei decidere di 
usare di più l’automobile (e meno il treno).
• Effetto reddito: a parità di consumo sulla spesa per 
la benzina ho un risparmio di 50 Euro. Di fatto il 
reddito (reale) aumenta e quindi posso spenderne 
(una parte) in benzina aggiuntiva.
• Possiamo dare una rappresentazione grafica della 
relazione tra prezzo e quantità domandata di un 
bene.
• La curva di domanda individua, per ogni livello di 
prezzo di un bene, la quantità dello stesso che un 
consumatore è disposto ad acquistare.
• I punti individuati sulla curva di domanda non 
indicano la realizzazione di uno scambio, ma 
misurano la disponibilità (teorica) ad effettuare lo 
scambio a “quel” prezzo.
• Una tipica funzione di domanda è quella disegnata 
nella figura, dove P misura il prezzo del bene e Q la 
quantità domandata.
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Curva di domanda
• Una curva di domanda ci dice qual è la quantità
desiderata di un bene in corrispondenza di ogni suo 
prezzo, a parità di altre condizioni.
• Generalmente (anche se non sempre) la curva è
inclinata negativamente ed individua una relazione 
inversa tra la quantità desiderata di un bene e il suo 
prezzo.
• Tuttavia altri fattori influenzano la domanda di 
un bene e/o di un servizio.
• Questi sono:
1. le preferenze;
2. il prezzo dei beni sostituti;
3. il livello del reddito;
4. le aspettative sull’andamento futuro dei prezzi.
• Cambiamenti in uno di questi 4 fattori modificano la 
domanda di un bene anche se il suo prezzo non cambia.
• 1. Preferenze: sono considerate “esogene” ovvero 
innate e quindi non influenzabili;
• 2. Prezzi dei beni sostituti: è una modifica dei prezzi 
relativi. Ad esempio se il prezzo della Renault scende la 
domanda di automobili Fiat scende
• 3. Reddito: in generale la relazione è positiva. Se 
divento più ricco la domanda di beni e servizi aumenta
• 4. Aspettative sui prezzi futuri: molto importanti nei 
mercati finanziari (ma non solo): se ci sono attese di 
crescita nel prezzo del petrolio in futuro, la domanda di 
petrolio aumenta subito!!
• E’ importante tenere logicamente separati gli effetti 
sulla domanda descritti sopra.
• Con riferimento al grafico della curva di domanda:
• variazioni nel livello del prezzo del bene 
determinano spostamenti lungo la curva di 
domanda; 
• mentre …
• … cambiamenti nei fattori i) - iv) determinano 
spostamenti della curva di domanda.
• Nel primo caso varia il prezzo del bene domandato, 
nel secondo cambia un fattore esogeno rispetto alla 
relazione prezzo-quantità che stiamo esaminando.
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Quando il prezzo di un bene si modifica
abbiamo uno spostamento lungo la curva
di domanda. Tutti gli altri fattori che
determinano la domanda non si sono
modificati. Cambia solo il costo
opportunità.A
B
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P Spostamenti della curva di domanda sono determinati da cambiamenti nei fattori 
diversi dal prezzo che influenzano la 
domanda.
Ad esempio possiamo immaginare che a 
D2 sia associato un livello di reddito più alto 
rispetto a quello associato a D1.
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• Un ulteriore fattore spiega spostamenti della curva
di domanda: il numero di consumatori.
• Intuitivamente se questo cresce, a parità di prezzo, 
aumenta la quantità domandata del bene.
• Avremo quindi due tipi di curva di domanda:
– Domanda individuale
– Domanda aggregata
• La seconda curva è semplicamente la somma delle
domande individuali per un bene o servizio.
• Per costruzione e logicamente la curva di domanda
aggregata è sempre meno inclinata della curva di 
domanda individuale.
QP La curva di domanda aggregata (D1 +D2)
è la SOMMA ORIZZONTALE delle curve di 
domanda individuale (D1 e D2).
D1
D2 D1 +D2
La curva di offerta
• Il prezzo del bene ha un ruolo centrale anche nella 
determinazione dell’offerta.
• Abbiamo allora la legge dell’offerta:
esiste una relazione positiva tra il prezzo di un bene 
e la quantità dello stesso che il venditore(i) 
desidera offrire
• Quali sono le ragioni di questa relazione?
• L’impresa ha come obiettivo la scelta della quantità
da produrre che rende massimo il profitto.
• Questo è definito come la differenza tra ricavi totali 
e costi totali.
Profitto = Ricavi Totali – Costi Totali
• I RT sono dati dal prodotto tra prezzo e quantità
• I CT sono la somma complessiva che l’impresa 
sostiene per pagare i fattori di produzione (lavoro, 
capitale, materie prime, terra,..)
Profitto = P*Q - CT
• Un aumento nel prezzo incentiva allora una serie di 
reazioni da parte del venditore:
• 1. a parità di condizioni sui costi di produzione (CT) di 
un bene, fa salire i ricavi (RT) e quindi il profitto.
• 2. l’aumento del profitto 
– spinge la singola impresa ad aumentare la produzione
– induce nuove imprese ad entrare nel mercato
• In entrambi i casi l’effetto sulla quantità offerta è dello 
stesso segno della variazione del prezzo.
• La relazione tra prezzo e quantità è diretta e quindi 
la curva di offerta è inclinata positivamente.
• Per ogni livello del prezzo la curva di offerta 
definisce la quantità che l’impresa è disposta a 
vendere.
• Nota: nella scelta della quantità da offrire l’impresa 
confronta sempre i ricavi (Prezzo * Quantità) con i 
costi necessari per produrre il bene.
• Solo quando la prima grandezza (i ricavi) è maggiore 
della seconda (i costi) l’impresa è disposta ad offrire 
il bene.
• In questo caso (Ricavi > Costi) il profitto è positivo.
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La curva di offerta
• Anche le decisioni di offerta non sono influenzate 
solo dal prezzo del bene che l’impresa vuole 
vendere.
• Le altre determinanti sono:
1. i costi di produzione (i prezzi dei fattori di 
produzione)
2. la redditività dei prodotti alternativi;
3. le innovazioni tecnologiche;
4. shock stocastici (guerra aumenti inattesi dei prezzi).
• Costi di produzione e innovazioni tecnologiche sono 
i fattori più importanti nel definire le scelte di 
offerta.
• I costi di produzione dipendono dal prezzo al quale 
l’impresa può acquistare i fattori di produzione, 
ovvero il lavoro e il capitale, necessari a realizzare la 
produzione.
• Ad esempio un aumento del costo del lavoro 
(retribuzioni) fa crescere il costo della produzione e 
a parità di prezzo di vendita del bene offerto riduce i 
margini di profitto per l’impresa.
• Le innovazioni tecnologiche possono essere pensate 
come l’introduzione di nuovi metodi di produzione 
che aumentano l’efficienza della produzione.
• Un’innovazione tecnologica rende possibile 
aumentare la produzione usando sempre la stessa 
quantità di fattori di produzione (lavoro e capitale).
• Alternativamente un’innovazione tecnologica rende 
possibile la produzione della medesima quantità
utilizzando in misura minore i fattori di produzione.
• Analogamente alla curva di domanda, possiamo 
distinguere spostamenti lungo la curva di offerta e 
spostamenti della curva di offerta.
• I primi avvengono a seguito di variazioni dei 
prezzi del bene prodotto, per dati valori delle altre 
condizioni che determinano l’offerta di un bene.
• I secondi si verificano a seguito di cambiamenti in 
uno dei fattori diversi dal prezzo che 
influenzano l’offerta (ad esempio un 
miglioramento delle tecniche di produzione sposta a 
destra la curva di offerta), dato il prezzo di offerta 
del bene stesso.
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zioniA
B
QQ2Q1
P1
Spostamenti della curva di offerta 
sono causati da cambiamenti nelle 
altre condizioni (prezzo dei fattori di 
produzione, cambiamenti nelle 
tecniche di produzione), a parità di 
prezzo
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• Come nel caso della domanda anche per la curva di 
offerta possiamo sommare le funzioni di ogni agente 
(in questo caso impresa).
• La somma delle funzioni individuali di offerta viene 
fatta orizzontalmente: ad ogni livello di prezzo si 
registra la somma delle singole disponibilità ad 
offrire il bene.
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La curva di offerta aggregata è la SOMMA 
ORIZZONTALE delle curve di offerta 
individuale.
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• Abbiamo ora tutte le informazioni necessarie per 
descrivere graficamente il modo in cui un mercato 
raggiunge l’equilibrio, ovvero la situazione in cui, per 
un dato prezzo, la quantità domandata è pari a 
quella offerta.
• L’equilibrio si realizza per quel prezzo che rende 
uguali la domanda e l’offerta. 
• Per ogni prezzo differente da quello di equilibrio 
possiamo essere in una delle due situazioni seguenti:
• i) eccesso di domanda (scarsità) 
• ii) eccesso di offerta (abbondanza)
• Dobbiamo trovare una regola per portare il mercato 
in equilibrio quando questo parte da una situazione 
di eccesso di domanda e/o di offerta.
• Eccesso di domanda: siamo in questa situazione 
quando in un mercato la domanda di un bene o di 
un servizio è maggiore dell’offerta. 
• Se i prezzi aumentano le imprese hanno incentivo ad 
aumentare l’offerta e i consumatori a diminuire la 
domanda.
• Per le imprese infatti l’aumento del prezzo rende 
possibile, a parità di altre condizioni, una crescita dei 
ricavi e dei profitti.
• Per i consumatori l’aumento del prezzo rende più
costoso il bene (aumenta il costo opportunità) e li 
induce, nel caso di beni normali, a sostituirlo con altri 
beni meno costosi.
• Eccesso di offerta: siamo in questa situazione 
quando in un mercato l’offerta è maggiore della 
domanda. 
• In questo caso se i prezzi scendono le imprese 
hanno un minor incentivo a produrre perché ricavo 
e profitto, a parità di altre condizioni, scendono.
• I consumatori al contrario hanno un maggior 
incentivo ad aumentare la domanda perché
diminuisce il costo opportunità di quel bene rispetto 
a tutti gli altri.
• In entrambi i casi (scarsità e abbondanza) il 
meccanismo di aggiustamento dei prezzi descritto ha 
la proprietà di riavvicinare la quantità domanda e 
quella offerta.
• I prezzi quindi funzionano come segnale e come
incentivo.
• Possiamo immaginare che un terzo soggetto 
all’interno del mercato (il banditore) abbia il compito 
di raccogliere, per ogni livello di prezzo, tutte le 
disponibilità di domanda e offerta.
• Sulla base delle informazioni registrate il banditore 
decide di variare il prezzo nella direzione che porta 
all’equilibrio.
• La regola di aggiustamento vale per tutti i mercati: 
beni, servizi, lavoro, moneta, azioni, etc.
• Il processo di aggiustamento dei prezzi è descritto 
nella figura seguente.
Eccesso di offerta: 
il prezzo scende
Eccesso di domanda: il 
prezzo sale
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• L’equilibrio di mercato è stabile?
• Se nulla cambia nelle condizioni che determinano la 
posizione delle curve di domanda e offerta allora 
siamo sicuri che la risposta è positiva.
• Al contrario il mercato non è più in equilibrio se si 
modifica almeno uno dei fattori diversi dal prezzo 
del bene che influenzano le  decisioni di domanda 
e/o quelle di offerta. 
• Graficamente questo provoca uno spostamento della 
curva di domanda e/o di quella di offerta.
Spostamenti della curva di domanda
• Supponiamo che il reddito dei consumatori 
cresca. In qs caso la curva di domanda si 
sposta a destra.
• Nel mercato, al prezzo iniziale di equilibrio, si 
crea una situazione di eccesso di domanda. Il 
mercato non è più in equilibrio.
• In questo caso un aumento del prezzo 
elimina l’eccesso di domanda.
• Il processo di aggiustamento può, teoricamente, 
essere distinto in due fasi:
1. Si crea un eccesso di domanda per il vecchio 
prezzo.
2. L’eccesso di domanda mette in moto 
l’aggiustamento nei prezzi che riporta in equilibrio il 
mercato.
• Il processo di aggiustamento è descritto 
graficamente nella pagina seguente. La fase A è
misurata dal passaggio da E1 a B. La fase B dal 
passaggio da B a E2
• Il movimento verso l’equilibrio è simmetrico nel 
caso in cui la curva di domanda si sposta verso 
sinistra.
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E1B è l’eccesso di domanda a 
partire dal quale si realizza 
l’aggiustamento
Spostamenti nella curva di offerta
• Se si modifica uno dei fattori diversi dal prezzo 
che determinano l’offerta si realizza uno 
spostamento della curva di offerta. 
• Ad esempio se i costi di produzione 
aumentano la curva di offerta si sposta verso 
sinistra.
• Qualitativamente il processo di aggiustamento 
è uguale a quello descritto per movimenti della 
curva di domanda.
• Il grafico della pagina successiva descrive 
l’aggiustamento verso l’equilibrio.
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• La prezzo iniziale P1 si crea un eccesso di 
offerta.
• L’aumento del prezzo incentiva le imprese ad 
aumentare la produzione (maggiori profitti) e 
riduce la domanda (maggiore costo 
opportunità).
• Anche in questo caso il processo continua 
fino a quando, per il prezzo proposto dal 
banditore, la quantità domandata e quella 
offerta sono uguali.
• Cambiamenti in uno dei fattori che 
determinano la posizione della curva di 
domanda (reddito, preferenze, prezzi dei beni 
sostituti) e/o della curva di offerta (prezzi dei 
fattori di produzione, innovazioni 
tecnologiche, shock inattesi) determinano 
qualitativamente la stessa dinamica di 
aggiustamento.
